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Fondazione
Caterina
Dallara
Ospiterà
«Nati
per leggere:
c re s c e re
con i libri».

Varano Melegari Il progetto di cooperativa Lasse

«Me lo leggo»: i libri
per educare i bambini

‰‰ Varano Melegari Rassegna «Me Lo
Leggo - goloso come un racconto»: in val Ce-
no punta sulla cultura. Il racconto come
strumento di coesione sociale, di sostegno
alla vita di comunità ed alla valorizzazione
dei cittadini di ogni età. Prendendo le mosse
da questa visione, il Comune di Varano de’
Melegari ospita «Me Lo Leggo: goloso come
un racconto», progetto ideato e realizzato da
cooperativa Lasse e finanziato da Fondazio-
ne Cariparma e Fondazione Caterina Dalla-
ra. In un mondo ormai virtuale, si sceglie il
racconto come luogo immateriale alternati-
vo che accolga e diventi occasione di incon-
tro, di espressione personale e corale, dando
la priorità alle azioni rivolte ai cittadini più
giovani. Tutto il percorso è realizzato in
stretta collaborazione con le scuole locali.

La rassegna conta tre appuntamenti sul va-
lore della lettura ad alta voce in famiglia: il pri-
mo si è tenuto martedì alla scuola primaria,
rivolto ai genitori degli alunni dai 6 ai 10 anni;
giovedì 26 marzo, alle 17, al nido di infanzia
«La valle incantata» si terrà «Nati per Leggere:
la lettura come atto di amore», incontro rivol-
to a tutte le figure educative che si occupano
dei piccolissimi in età 0/3 anni; lunedì 20
aprile, alle 18 alla Fondazione Dallara tocche-
rà invece a «Nati per Leggere: crescere con i
libri» rivolto a genitori, nonni e cittadini che si
rapportano ai bambini dai 3 ai 6 anni di età. Il
percorso segna l’avvio ufficiale dell’adesione
del Comune e della Biblioteca di Varano Me-
legari al progetto nazionale Nati per Leggere,
che da oltre 20 anni mette in relazione biblio-
teche, pediatri, educatori e famiglie per soste-
nere la lettura ad alta voce come strumento di
benessere; Costanza Fadda di coop Lasse che

cura il progetto è referente provinciale per
Nati per Leggere. Me Lo Leggo include inoltre
due percorsi “speciali” con gli alunni delle
scuole locali, che ne sono protagonisti in pri-
ma persona. La classe V della scuola primaria
si propone come organizzatore di un incontro
di alto profilo con uno dei massimi autori
contemporanei della scrittura poetica per
l’infanzia: giovedì 16 aprile alle ore 18 sarà
ospite a Varano Melegari Bruno Tognolini e
saranno proprio gli alunni della classe V ad
accoglierlo ed intervistarlo dopo aver allestito
la sala della Fondazione Caterina Dallara che
sarà cornice all’incontro. Gli studenti delle
classi I e II della scuola secondaria proporran-
no invece una pubblicazione a fumetti che
verrà presentata giovedì 23 aprile alle 18,
sempre alla Fondazione Caterina Dallara.
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Collecchio Felino Sala

Collecchio
Stasera
torna
«Femminili
plurali»

‰‰ Collecchio La rassegna
«Femminili Plurali» voluta
dal Comune prosegue stase-
ra alle 20,30 a Casa I Prati
con un incontro di presenta-
zione dello studio sullo spet-
tacolo teatrale «Oltre Lo
Specchio», un’anticipazione
del lavoro prodotto dall’as-
sociazione Parma Sinergia
Donna. A seguire vi sarà un
dibattito sul tema dei distur-
bi alimentari a cui interver-
ranno l’assessora alle politi-
che sociali Anna Gherardi, i
registi Fabrizio Croci ed Eli-
sa Cuppini, la presidente
dell’associazione «sulleALI-
delleMENTI» Giuseppina
Poletti e lo psicologo psico-
terapeuta del Programma
disturbi della nutrizione e
alimentazione dell’Ausl di
Parma Gianfranco Bruschi;
modera la giornalista e scrit-
trice Francesca Avanzini.

L’ingresso è libero (per
prenotazioni 349/3138817).
Il ricavato della serata sarà
destinato a progetti di sensi-
bilizzazione sul tema dell’a-
noressia promossi dall’asso-
ciazione.
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Felino Militerno: «Presidio fondamentale»

Aperte le iscrizioni
ai servizi educativi
offerti dal Comune

Chiara Militerno A s s e s s o re
ai servizi educativi e all’istruzione.

‰‰ Felino Sono state ufficialmente
aperte le iscrizioni ai servizi educativi
del comune di Felino per l’anno scola-
stico 2026/2027.

Anche quest’anno l’amministrazio -
ne comunale ha voluto confermare il
proprio impegno nel rafforzare il siste-
ma dei servizi scolastici, con particola-
re attenzione al sostegno delle famiglie
ed alla conciliazione tra tempi di vita e
tempi di lavoro.

Tra le principali novità introdotte per
il prossimo anno va sottolineata l’atti -
vazione di due nuovi servizi di prolun-
gamento dell’orario scolastico, che ri-
guarderà la scuola dell’infanzia di San
Michele Tiorre e la scuola primaria.

L’introduzione di queste nuove op-
portunità nasce dall’ascolto delle esi-
genze espresse da numerose famiglie
del territorio e si inserisce nel più am-
pio percorso di potenziamento dell’of -
ferta educativa promossa dall’ammi -
nistrazione comunale.

«L’obiettivo – ha affermato Chiara
Militerno, assessore del Comune di Fe-
lino ai servizi educativi ed all’istruzio -
ne – è quello di garantire spazi educa-
tivi qualificati per i bambini per ri-
spondere anche ai bisogni delle fami-
glie, offrendo strumenti concreti che
permettano una migliore organizza-
zione della quotidianità».

Il servizio prolungato rappresenta
infatti non solo un supporto organiz-

zativo per i genitori, ma anche un’im -
portante occasione educativa e di so-
cializzazione per gli alunni, attraverso
attività strutturate e momenti di gioco
guidato.

L’amministrazione comunale invita
tutte le famiglie interessate a consultare
le modalità e le scadenze per l’iscrizione
disponibili sul sito istituzionale del co-
mune con l’obbiettivo di presentare la
domanda entro i termini previsti.

«Investire nei servizi educativi signi-
fica investire nella comunità e nel fu-
turo del territorio – ha concluso la Mi-
literno - nella consapevolezza che la
scuola ed i servizi collegati rappresen-
tano un presidio fondamentale di cre-
scita, inclusione e sviluppo sociale».
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‰‰ Felino Nella mattinata di ieri,
stando a quanto dichiarato nel co-
municato stampa emesso dalla Ca-
mera del Lavoro, alcuni delegati in-
tenti a fare volantinaggio per il No al
prossimo referendum sono stati fer-
mati dagli agenti della polizia locale
della Unione Pedemontana Par-
mense per un controllo. «Alcuni de-
legati sindacali Cgil Gil sono stati
raggiunti da un pulmino della poli-
zia municipale che, bloccando la
strada, li ha fermati, chiesto i docu-
menti, identificati e chiesto loro di
consegnare autorizzazione al volan-
tinaggio – si legge nel comunicato -
Questi, presi alla sprovvista, hanno
chiamato il loro funzionario sinda-
cale di riferimento il quale li ha in-
formati che per volantinaggio a ma-
no su suolo pubblico non è necessa-
ria, così come sancito dall’art. 49 del
regolamento di polizia urbana del-
l’Unione Pedemontana Parmense. I
delegati sono stati bloccati per alme-
no mezz’ora in attesa che arrivasse il
comandante della polizia municipa-
le. Il funzionario sindacale di zona
ha poi interpellato il sindaco per
chiedere spiegazioni e sbloccare la
situazione. Questi – prosegue il do-
cumento - avrebbe addotto motivi di
decoro pubblico, per eventuali vo-
lantini che cadono per terra. Rite-
niamo quanto accaduto grave in

quanto è stato di fatto bloccato un
legittimo volantinaggio, intimiden-
do i partecipanti e impedendo di
svolgere loro il diritto di informazio-
ne e propaganda relativa alla cam-
pagna referendaria in corso».

La replica del sindaco Filippo Ca-
solari non si è fatta attendere.
«Quanto affermato nel comunicato
stampa non corrisponde al vero – ha
detto il primo cittadino di Felino –
ma soprattutto non c’è stata alcuna
intimidazione. La mia segnalazione
è stata semplicemente dovuta e do-
verosa: il volantinaggio è consentito,
ma normato. Non c’è alcun proble-
ma nel distribuire volantini a mano
oppure insererli negli appositi spazi,
ma è rigorosamente vietato spargere
i volantini sul suolo pubblico, fatto
inevitabile che accade posizionan-
doli sotto i tergicristalli delle auto-
vetture in sosta». «Io stesso – ha ag-
giunto Casolari – mi sono premunito
di raccogliere alcuni volantini che
stavano svolazzando per la strada.
Stiamo solo parlando di rispetto del-
le regole, regole che vanno rispettate
da tutti, nessuno escluso. Gli agenti
della polizia locale della Pedemon-
tana, che ringrazio per la prontezza
dell'intervento, hanno fatto sola-
mente il loro lavoro».

Massimo Morelli
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Felino Botta e risposta fra Cgil e il sindaco

Volantinaggio bloccato
dagli agenti di polizia
Casolari: «Hanno fatto il loro lavoro»

‰‰ B o r g o t a ro Anche a Bor-
gotaro la Lega ha sostenuto il
Sì al referendum durante
l’incontro pubblico dedicato
alla riforma della giustizia,
tappa della mobilitazione
che sta attraversando l’intera
provincia di Parma. Al centro
del dibattito, il testo della
modifica costituzionale, le
ragioni del Sì e le bugie che
sostengono il No al referen-
dum.

All’incontro hanno parteci-
pato l’onorevole Laura Ca-
vandoli, deputato e avvoca-
to, del commissario Lega Ta-
ro e Ceno Emiliano Occhi e
del consigliere comunale
Cristiano Delmaestro, oltre
al segretario provinciale Pa-
trizia Caselli, in un confronto
diretto con i cittadini per
spiegare come il quesito refe-
rendario possa cambiare
concretamente la vita di ogni
cittadino che finisca in
un’aula di tribunale.

«Quando un cittadino en-
tra in un’aula di giustizia de-
ve avere la certezza di trovar-
si davanti a un giudice davve-
ro imparziale e terzo, che il
suo legale sia sullo stesso pia-
no e nella medesima consi-
derazione del giudice senza
che possa sorgere il dubbio
di una colleganza con il Pm.

Separare le carriere significa
proprio questo: chi giudica
deve essere terzo e non deve
avere nulla a che fare con la
pubblica accusa, per garanti-
re processi giusti e non sen-
tenze già scritte con il rischio
di detenzioni ingiuste e vite
rovinate» ha affermato Laura
Cavandoli.

Emiliano Occhi ha invece
puntato il dito contro il siste-
ma delle correnti: «Dobbia-
mo dire basta a una giustizia
dove le carriere e le nomine si
decidono nelle cene segrete
o in base alla tessera che hai
in tasca. Con il sorteggio dei
membri del Csm restituiamo
dignità alle migliaia di magi-
strati preparati e onesti che
oggi sono schiacciati da un
sistema di potere che premia
l’appartenenza politica».
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B o r g o t a ro
Gli
esponenti
della Lega.

Borgotaro Con la deputata Cavandoli

La Lega ha spiegato
le ragioni del Sì
al referendum giustizia


